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Zona di tutea assoluta 

Zona di rispe� o allargata

�ona di rispe� o ristre� a

Individuazione zone di tutela dei pozzi  - Estra� o catastale - Fuori scala

LEGENDA in Variante 

Individuazione zone di tutela dei pozzi  - Fuori scala

RIDEFINIZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA DEI POZZI P3 E P4 DELL’ACQUEDOTTO COMUNALE

In o� emperanza ai de� ami della DGR n. 15/R dell’11 dicembre 2006 è stata condo� a un’indagine idrogeologica per la proposta di ridefi nizione delle 
aree di salvaguardia dei pozzi P3 e P4 dell’acquedo� o comunale. 
Individuate le cara� eris� che dell’acquifero e la rela� va sequenza stra� grafi ca che cara� erizza il substrato nella porzione di territorio indagato, si 
è passa�  a defi nire la vulnerabilità della falda, per il se� ore occupato dalle opere di captazione, a� raverso l’applicazione di diverse metodologie 
d’indagine, descri� e nel de� aglio nel corso di questa relazione. Con l’elaborazione al calcolatore dei da�  raccol�  sono sta�  inoltre defi ni�  i limi�  
della zona di rispe� o ristre� a (valutata sulla base del criterio cronologico delle isocrone a 60 gg.) e quelli rela� vi alla zona di rispe� o allargata 
(defi nita sulla base del criterio delle isocrone a 365 gg.). 

Le aree di salvaguardia sono aree circostan�  le opere di captazione acquedo�  s� che nelle quali sono impos�  vincoli e limitazioni d’uso del suolo al 
fi ne di tutelare e conservare la qualità delle acque superfi ciali e so� erranee des� nate al consumo umano. Sono dis� nte in zona di tutela assoluta e 
zona di rispe� o; la zona di tutela assoluta è la porzione di territorio immediatamente circostante l’opera di captazione ed è adibita esclusivamente 
all’opera stessa, mentre la zona di rispe� o, circostante la zona di tutela assoluta, è suddivisa in zona di rispe� o ristre� a – sulla quale i vincoli sono 
più restri�  vi – ed in zona di rispe� o allargata – con obblighi meno vincolan�  – ed è dimensionata e ar� colata in base alla � pologia dell’opera di 
captazione ed alla situazione di vulnerabilità della risorsa captata.

Le aree di salvaguardia defi nite ai sensi del regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R e ss.mm.ii. e i vincoli derivan�  dalla loro defi nizione 

perimetrazione sono recepi�  nei Piani territoriali di coordinamento provinciali, nonché nello strumento 
urbanis� co generale dei Comuni nei cui territori ricadono. In assenza dell’individuazione delle aree di 
salvaguardia tramite specifi co provvedimento da parte della Regione, le aree di salvaguardia restano defi nite 
con il criterio geometrico stabilito dalla norma� va statale.

I POZZI IN ESAME: 

POZZO P3: Il pozzo P3, realizzato nel 1987, raggiunge la profondità di 93 m dal p.c. ed ha una colonna con 
diametro interno di 400 mm (la perforazione era stata protra� a fi no a 128 m da p.c. con diametro pari a 1000 
mm); sono presen�  tre tra�   fi ltra�  tra le profondità di 53,60-56,60, 61,15- 65,70 e 70,25-79,35 dal p.c. E’ 
presente un dreno fi ltrante cos� tuito da ghiaie� o tra la profondità di 40 m circa ed il fondo foro; al di sopra di 
esso è presente un tappo di argilla di spessore pari a 10 metri.

POZZO P4: Il pozzo P4, realizzato nel 1991, raggiunge la profondità di 93 m dal p.c. ed ha una colonna con 
diametro interno di 400 mm; la perforazione è stata eseguita con diametro 800 mm fi no alla profondità di 94 
m. Sono presen�  tre tra�   fi ltra�  tra le profondità di 59,5-61,00, 64,00- 76,00 e 82,00-88,00 dal p.c. Il dreno 
fi ltrante cos� tuito da ghiaie� o va dalla profondità di 25 m circa fi no a fondo foro; al di sopra di esso è presente 
un tappo di argilla di spessore pari a 10 metri.

Inquadramento ortofotografi co delle zone di tutela e dei pozzi
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